
 
BURC n° 55 del 13 novembre 2002 – Deliberazione n° 4334 del 27 settembre 2002  1 / 4 

 

 
Giunta Regionale della Campania 

Allegato B  

Settore Orientamento Professionale 
Ricerca Consulenza e Sperimentazione  nella Formazione Professionale 

Progettazione e Programmazione della Formazione Professionale  e 
Orientamento Professionale dell’Area 17 

 
 

ATTO DI CONCESSIONE 

 

L’anno duemiladue il giorno _____del mese di _________, si sono costituiti presso gli uffici del Settore 

Formazione Professionale, Centro Direzionale Napoli - Isola A/6, 

DA UNA PARTE 

La REGIONE CAMPANIA (C.F. 80011990639), in persona del Dirigente del Settore Orientamento 

Professionale ______________, nato a ________ il ______, delegato alla firma del presente atto in 

esecuzione della delibera di Giunta Regionale n° 3466 del 03/06/2000 e successivo atto di delega n° 2358 

del 12 Novembre 2001, domiciliato per la carica in Napoli – Centro Direzionale – Isola A/6 - che nel 

prosieguo del presente atto verrà, per brevità, denominata “Regione”.  

 

DALL’ALTRA 

L’organismo ____________________________– (C.F. ____________________________) con sede operativa 

in  _____________________________________________ nella persona del legale rappresentante 

__________________________ nato/a a _______________________________ - il ________________, 

domiciliato/a per la carica presso la sede sociale, che nel prosieguo del presente atto verrà, per brevità, 

denominato, “Organismo di formazione”. Con la presente scrittura privata, redatta in tre originali, di cui 

uno per ciascuna della parti contraenti ed il terzo per la registrazione, da valere quale pubblico atto a 

tutti gli effetti di legge, tra le parti sopra costituite si è convenuto quanto appresso: 

VISTI 

o la legge regionale del 30 luglio 1977 n.40 “Normativa per l’esercizio delle funzioni in materia di 
formazione professionale” e succ. modificazioni; 

 
o la legge 24.06.97, n. 196 - art. 17 lett. f - che prevede l’adozione di misure idonee a favorire la 

ristrutturazione degli Enti di formazione; 
  
o la legge 29.12.00 n. 388 - art. 118 comma 9 - che prevede il concorso al finanziamento di progetti di 

ristrutturazione elaborati dagli Enti di formazione, nell’ambito delle risorse del Fondo per 
l’occupazione di cui alla legge.236/93, ripartite su base regionale, con priorità per quei progetti 
finalizzati a conseguire i requisiti previsti per l’accreditamento delle strutture formative; 

 
o il Decreto M.L.P.S. del 12 aprile 2000 che all’art.1 comma c destina L. 100.000.000.000=(Euro 

51.645.689,90) per il riordino della formazione professionale 
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o il Decreto M.L.P.S. del 30 maggio 2001 n. 173 che fissa modalità, termini e condizioni per il concorso 

al finanziamento di cui al richiamato art.118 della legge 388/00 e dispone l’assegnazione, per quanto 
concerne la  Regione Campania, dell’importo di L. 8.500.000.000.= (Euro 4.389.883.64) 

 
o la D.G.R. n° 5548 del 14 novembre 2000 con la quale sono state approvate le linee di attuazione del 

sistema di accreditamento in Campania dei soggetti che erogano attività di formazione e 
orientamento; 

 
o la D.G.R. n° 3927 del 27/08/02, pubblicata sul B.U.R.C. n° …. del 9/9/02, con la quale è stato 

approvato il nuovo regolamento per l’accreditamento degli organismi di formazione;  
 

Tutto ciò premesso tra le parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, si conviene e si stipula 

quanto segue: 

 
Art.1 

(Finanziamento) 
La premessa è patto e forma integrante e sostanziale della presente concessione. 

 
La Regione Campania finanzia l’organismo di formazione ___________________________________ ,che si 
impegna a realizzare le azioni richieste ai sensi dell’Avviso pubblicato BURC n. ______________ del _____  
 

Art.2 
(Disciplina del rapporto) 

L’organismo dichiara di conoscere la normativa di riferimento, in particolare i DDMM 173/2001 e 167/2001 
del Ministero del Lavoro, e l’ordinamento della formazione professionale –in particolare la legge n.845/78, 
la legge regionale 40/77  ed i regolamenti regionali di riferimento - e si impegna a rispettarli 
integralmente. 
 
L’organismo accetta la vigilanza, anche mediante ispezioni e controlli, della Regione sulla realizzazione 
delle azioni e sull’utilizzazione del finanziamento erogato. 
 

Art.3 
(Termine iniziale e finale) 

L’organismo s’impegna a dare inizio alle azioni finanziate  entro e non oltre i 30 giorni dalla data di 
notifica dell’atto amministrativo di assegnazione delle risorse e s’impegna altresì ad ultimare la 
realizzazione del progetto entro i dodici mesi dall’approvazione. 
 

Art.4 
(Ulteriori adempimenti) 

Al fine di consentire, in qualsiasi momento, l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti 
assegnati, l’organismo si impegna a tenere tutta la documentazione contabile presso la sede operativa di 
realizzazione delle azioni. 
 

Art.5 
(Modalità di esecuzione) 

L’organismo si impegna a realizzare le azioni finanziate integralmente nei termini e con le modalità 
descritte nella ipotesi progettuale. 
Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente 
comunicata alla Regione e da questa autorizzata. 

 
Art. 6 

(Trattamento dei dati personali) 
La Regione dichiara che tutti i dati personali forniti per la presentazione delle azioni da finanziare sono 
trattati nel rispetto dalla L.675/96. 
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Art. 7 

(Modalità di erogazione del finanziamento) 
L’importo del finanziamento verrà erogato in due rate secondo le seguenti modalità: 
o primo svincolo pari al 50% dell’ammontare complessivo del finanziamento entro 30 giorni dall’inizio 

dell’attività e previa presentazione di documentazione attestante la stipula della fidejussione  
bancaria e certificato camerale con dicitura fallimentare a copertura di un importo pari 
all’anticipazione nonché previa presentazione della certificazione antimafia, se richiesta dalla vigente 
normativa; 

o secondo svincolo pari al restante  50% del finanziamento entro 30 gg. all’approvazione del rendiconto, 
che dovrà essere presentato ai sensi e con le modalità previste dalla normativa regionale di 
riferimento.  

o la garanzia fidejussoria deve coprire, oltre il periodo dall’inizio al termine  dell’attività,un ulteriore 
periodo di 12 mesi dal termine dell’attività salvo l’eventuale svincolo da parte della Regione. 

 
Art. 8 

(Disciplina delle restituzioni) 
L’organismo si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro il termine di 
presentazione del rendiconto mediante versamento su c/c 40/5 ABI 1010 CAB 3593 intestato alla  
Regione Campania, C.F. 80011990639 – Servizio Tesoreria – c/o Banco di Napoli – via Forno Vecchio – 
Napoli - con l’indicazione della seguente causale di versamento “ Restituzione parte finanziamento non 
utilizzata per la realizzazione delle azioni di cui alla determinazione n. _____del   ______;  
 

Art. 9 
(Divieto di cumulo) 

L’organismo dichiara di non percepire contributi, sovvenzioni, finanziamenti, comunque denominati da 
parte di organismi pubblici per le azioni oggetto della presente convenzione. 

 

ART. 10 

(Clausola di salvaguardia) 

L'importo della concessione prevista non costituisce titolo, a favore dell’organismo, a percepire la relativa 

erogazione, se risultino violate per qualche verso le pattuizioni di cui al presente atto di concessione. 

 

ART. 11 

(Recesso Unilaterale) 

La Regione si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente concessione, previa revoca del 

provvedimento di assegnazione, in ogni tempo e per tutta la durata della presente concessione, nelle 

seguenti ipotesi: 

1. mancato inizio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione della presente concessione; 

2. mancata ultimazione delle attività entro i 12 mesi dall’approvazione 

Per la revoca del provvedimento di assegnazione, attuato mediante Decreto Dirigenziale del Dirigente del 

Settore Formazione Professionale, ed il conseguente esercizio del diritto di recesso unilaterale nessun 

corrispettivo è dovuto all’organismo neppure a titolo di rimborso spese e/o risarcimento del danno. 

ART. 12 

( Imposte e Tasse) 

Il presente atto di concessione è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art. 5 della L. 845/78. 
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ART. 13 

(Foro Convenzionale) 

1. Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro competente quello di 

Napoli. 

ART. 14 

( Clausola di rinvio) 

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente atto di concessione, le parti fanno rinvio al 

codice civile ed alle normative comunitarie, statali e regionali vigenti in materia. 

 

ART. 15 

(Accettazione ai sensi dell'art. 1341 c.c.) 

3. La presente concessione consta di ____ fogli marcati “Regione Campania” scritti da persona di mia 

fiducia per numero _____ facciate. 

 

FIRMA 

Per la Regione Campania 

Il Dirigente del Settore Orientamento  Professionale 

 ___________________________ 

 

Per l’0rganismo 

Il legale rappresentante 

 ___________________________ 

 


